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Entro fine maggio la gara per il 30 gestore

La Ue sospende
la messa in mora
dell’Italia
su Dect e super-Gsm

Anche se il presidente della Federal Reserve invita a non sottovalutare la crisi asiatica

Borse in festa nel dopo-Irak
Nuovo record a Wall Street
Milano e Parigi guidano le piazze europee: +2,4%

Utile ‘97 +26,5%

Rolo
Una manna
per il
Credit

ROMA. Antonio Maccanico vola og-
gi a Bruxelles per incontrare il com-
missariodell’UeallaconcorrenzaKa-
rel Van Miert. L’incontro servirà al
ministro delle Telecomunicazioni
delgovernoProdiperillustrarealcol-
lega i passi che l’Italia ha compiuto e
si appresta a compiere in vista di una
completaliberalizzazione.Larecente
decisione della concessione didue li-
cenzeperla telefonia fissae ilvarodel
decreto per il terzo gestore del Gsm
entro il 31 maggio, che proprio ieri è
stato definitivamente convertito in
leggedalSenato.

Il provvedimento varato a Palazzo
Madama prevede disposizioni ur-
gentinelsettoredellecomunicazioni
radiomobili. Detto così il titolo sem-
braabbastanzaoscuro.Sitratta,inve-
rità, delle disposizioni che fissano le
norme relative al Dcs 1800 (il telefo-
nino portatile di nuova generazio-
ne),premessaindispensabileproprio
per bandire la gara che assegnerà il
terzogestore,dopoTimeOmnitel.

Nei giorni scorsi era rimbalzata
proprio da Bruxelles la notizia che la
Commissione europea si apprestava
a mettere in mora l’Italia propria a
causa dei ritardi relativi alla liberaliz-
zazione della telefonia mobile. Il vo-
to di ieri dovrebbe aver scongiurato
questa decisione. In effetti la com-
missione,proprioieri,hadecisodifar
slittare di una settimana la messa in
mora.

ÈstatoilcommissarioMartinBam-
gemann a confermare che «oggi (ieri
per chi legge ndr) di messa in mora
dell’Italianonsièparlato».Lariunio-
ne era quella settimanale della com-
missione. Una fonte proveniente
dall’interno della stessa commissio-
ne ha detto che il punto è slittato di
unasettimanaperchélacommissaria
Emma Bonino, responsabile della
politica di difesa dei consumatori,ha
chiesto di avere maggiori chiarimen-
ti.

Secondo Bonino, Bruxelles do-
vrebbe avere un approccio generale
unico e coerente su questa materia, e
non intervenire caso per caso. La ri-

chiestadi rinvioriguardaperaltroan-
che il servizio «Fido» della Telecom.
Ovvero il Dect. proceduradiinfrazio-
ne per il via libera rilasciato a Tele-
com per lacommercializzazione del
servizio Dect senza l’obbligo di costi-
tuireuna apposita società. Osserva-
zionisarebberostateinfattisollevate,
in sede Ue,sulla «particolarità», e sul-
la specificità della richiesta di mes-
sain mora avanzata dal commissario
per la concorrenza Karel Van Miert
ediretta solo nei confronti di Tele-
com Italia e non per gli altrigruppi di
tlceuropee.Allabasedituttolaconsi-
derazione che laseparazione struttu-
raletraivariservizioffertidaungrup-
po cheopera in condizione di mono-
polio siaunproblemageneralecheri-
guarda tutti i servizidiversidalla tele-
fonia fissa: Dect quindima anche
quel Gsm che pochissimi in Europa
gestisconoconsocietàadhoc.

Ora, in base al decreto convertito
ieri inlegge,siaprononuoveprospet-
tive per la telefonia radiomobile. Nel
dispositivo del provvedimentosi sta-
bilisconolenormepergarantirepari-
tà di condizione tra i due attuali ge-
storidelGsm,TimeOmniteledil ter-
zogestoreacuiverràassegnato, il ser-
vizio Dcs 1800, evoluzione tecnolo-
gica del Gsm. Da ora alla gara del 31
maggio, i due attuali gestori, dovran-
no rispettare alcune «asimmetrie»
fissate dalla legge, per agevolare il
nuovo entrante. Tim e Omnitel po-
tranno, comunque, sperimentare il
Dcs 1800 in due città (presumibil-
mente Roma e Milano) e avere al
massimo 3000 utenti, come gli altri
partecipanti, ma dovranno aspettate
seimesidall’assegnazionedella terza
licenzaprimadiavviarecommercial-
mente il Dcs 1800, a prescindere dal
fatto che abbiano corrisposto alle
condizioni di copertura contenute
nelbandodigara. Il terzogestorenon
avrà, invece, alcun obbligo minimo
di copertura e avrà il diritto di roa-
ming nazionale delle reti Gsm de-
gli attuali gestori.

Nedo Canetti

Milano.A nulla sono valse,per la
seconda giornata consecutiva, le
raccomandazionidel presidente
della FederalReserve Alan Green-
span: sull’onda del sospiro di sol-
lievo per lo scampato pericolo di
guerra in Irak le Borsedi tutto il
mondo -con in testa quelledi Mi-
lanoe di Parigi - hanno messoa
segno generalizzati rialzi.
Wall Street ha fatto segnareaddi-
rittura un nuovomassimo stori-
co, con l’indice Dow Jones arriva-
toa 8.457,29 punti (più 1.04%).
Ancoraa metà seduta,nonostan-
te una forte corrente di realizzi,
l’indiceconservava unvantaggio
di ben 79 punti rispettoallavigi-

lia (più 87.19 in chiusura). Il
bloccodegli scambi automatici
non ha mutato il tenore della se-
duta, improntata una volta di
più a unacceso ottimismo.E dire
che in mattinata Greenspan ha
ammonito a considerare la serie-
ràdella crisi asiatica.Il contagio
delledifficoltà partite la scorsa
estate dalla Malaysia,ha detto il
presidente della Fed, rischia ora
seriamente di investire inpieno
ilGiappone: unasituazione che
non potràche ripercuotersinega-
tivamente anchesulle economie
occidentali.L’appello alla pru-
denzasegue solo di 24 oreun al-
tro intervento diGreenspan, che

aveva ammonito che in unpros-
simo futuro molti risparmiatori
potrebbero anche pentirsi di ave-
re investito inBorsa a questiprez-
zi. Parole al vento: in tutti i conti-
nenti sono tornatia prevalere gli
acquisti: Hong Kong ha chiuso
con un brillante +1.9; Tokyoè
cresciutadell’1%;Singapore
dell’1,38; Londra dell’1,67, Parigi
del2,62e Milano del 2,44. In
piazza degli Affari sonostati i ti-
toli bancari a trainare il listino.
Ma a dare tono alla seduta sono
stati anche idati sulla positiva
raccolta dei fondi a febbraio.

D. V.
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BOLOGNA. Rolo Banca si conferma
sempre più come una gallina dalle
uova d’oro per il Credito Italiano. La
controllata bolognese porterà infatti
anche quest’anno nella casse della
banca di Piazza Cordusio un bel pac-
co di miliardi, più grande ancora di
quellogiàcospicuodell’eserciziopre-
cedente.L’utile‘97delRoloèstatoin-
fatti di 516 miliardi, in crescita del
26,5% e con un indice di redditività
(Roe, cioè il rapporto tra utile netto e
patrimonio netto) del 14% (era stato
dell’11,7%), a livelli decisamente eu-
ropei. Il che consentirà di distribuire
agli azionisti, un dividendo superio-
re: 575contro le475precedenti.Dati
che, almeno in parte, spiegano la no-
tevoleperformancesdeltitoloinBor-
sa che ha raggiunto ieri un nuovo
massimo a 36 mila lire. Sull’onda pe-
raltrodellariproposizionedivociche
vogliono il Rolo in procinto di fon-
dersi con il Credito Emiliano (an-
ch’esso in forte crescita in Borsa) di
Achille Maramotti, uno degli azioni-
sti di punta dello stesso Credit. Voci
ieri nuovamente smentite dai vertici
del Rolo (ma anche del Credem), nel
corso dell’incontro stampa per pre-
sentareirisultatidibilancio.«Sitratta
divocinateaprescinderedanoi.Non
abbiamo alcun interesse strategico
per una operazione come questa» ha
detto l’amministratore delegato
Franco Bellei. Il quale viceversa con-
sidera positivamente le ipotesi di al-
leanza fra il Credit e il nascente grup-
po Imi-S.Paolo: «Un’ipotesi gradita
perchè darebbe maggiore peso alla
nostra capogruppo e di conseguenza
rappresenterebbe un aumento di va-
loreaggiuntoancheperRoloBanca».
Purchè«venganorispettateleclauso-
le che presiedono al patto di control-
lo del Rolo» (e che comunque do-
vrannoessere rivisteperadeguarsial-
lanuovanormativasullesocietàquo-
tate). E per il presidente Aristide Ca-
nosani un’operazione del genere si
muoverebbe in una strategia «di cui
condividiamolelogiche».

W. D.

MILANO. L’annuncio dell’abbatti-
mento del tetto del diritto di voto al
3% nelle assemblee della Comit e le
dichiarazioni di Gianni Zandano
sulla possibilità di un mega-accor-
pamentotra ilnascentepolobanca-
rio Imi-San Paolo e il Credito Italia-
no hanno messo le ali ai titoli ban-
cari presenti sul listino di piazza de-
gli Affari. Tutto il comparto del cre-
ditoèstatooggettodiscambifebbri-
li, con rialzi spettacolari che hanno
fatto da volano a uno spettacolare
rialzodituttalaBorsa.

Partitaunpo‘ insordina, lapiazza
milanesehavistounprogressivoin-
tensificarsidegliscambi(chehanno
finito per superare i 3.000 miliardi
di controvalore) e dei prezzi, tanto
chenelleultimebattute l’indiceMi-
btel ha chiuso a 19.778 punti, con
unprogressodel2,44%.

È stato in primo luogo il Credito
Italiano a catalizzare l’interesse del
mercato. Al termine della seduta il
titolo della banca di Rondelli e di
Profumo ha superato le 7.000 lire,
chiudendo conunrialzodel4,11%,
oltre 20 milioni di titoli passati di
mano, per un controvalore di bel
143 miliardi. La banca, che riunisce
oggi il suo consiglio di amministra-
zione per l’esame delbilancio1997,
è tra le più apprezzate dal mercato

per il suo dinamismoe per laveloci-
tà con la quale sta realizzando una
vera e propria metamorfosi. Il Cre-
dito Romagnolo, acquisito solo po-
chi anni fa a caro prezzo -cosìalme-
no sembrava allora - continua a ga-
rantire utili elevatissimi in un’area
particolarmente importante. Così,
mentre tramonta l’ipotesi di un ac-
corpamento a tre con Comit e Ban-
ca di Roma, torna a prendere piede
quella - che lo stesso Gianni Zanda-
no ha definito «splendida» - di un
matrimonio tra il costituendo polo
Imi-San Paolo conilCredit.Unpro-
getto che a prima vista sembra non
averecontro-indicazioni.

Avvicinato a Milano il vicepresi-
dente e amministratore delegato
del Credit Egidio Giuseppe Bruno
ha mostrato di ritenere che la sua
banca non abbia ancora finito di
crescere, per assumere dimensioni
tali da consentirle di affrontare alla
pari la concorrenza europea. La for-
mazione e la crescita di grandi ag-

gregati bancari, ha anche detto, «va
incentivata con più convinzione,
soprattutto a livello istituzionale».
Insomma, anche in piazza Cordu-
sio si prende sul serio l’idea di un
nuovo più deciso balzo nelle di-
mensioni della banca. E la Borsa ci
crede, tanto da premiare anche l’I-
mi e il San Paolo con rialzi superiori
al6%.

«Tradite» dal Credito Italiano, le
altredueex«Bin»-laComitelaBan-
ca di Roma - sembrano orientate a
considerare la possibilità di fare da
sole. Un matrimonio sull’asse Mila-
no-Roma avrebbe anche il pregio di
raffreddare sul nascere le tentazioni
di importanti istituzioni straniere,
attratte dalla possibilità di fare un
sol boccone della Banca Commer-
ciale, la più blasonata ma anche la
piùintorpiditatraleistituzioniban-
carieitaliane.

All’indomani della decisione del
consiglio della Comit di portare dal
3 al 5% il tetto del diritto di voto in

assemblea, anche il titolo di piazza
della Scala è stato preso d’assalto. È
opinione diffusa che la decisione
spiani la strada a unprofondorime-
scolamentodicartenellibrosoci.La
clausola che consente di non consi-
derareai finidelconteggiodel5%le
partecipazioni detenutedalle socie-
tà «collegate» sembra fatta apposta
per favorire i grandi gruppi. Per par-
te loro, i responsabili delle Generali
(azionisti al 4,99%) hanno smenti-
to che dalla Banca d’Italia sia arriva-
to il via libera a crescere al 10%, e
hanno aggiunto di non vedere, al-
l’interno del loro gruppo, società
«collegate» in grado di condurre ac-
quisticonsistentinellaComit.

La partita, con ogni evidenza, è
solo alle prime battute. La ristruttu-
razionedelsistemabancarioèappe-
na iniziata. E la Borsa mostra di cre-
dere che le novità porteranno assai
lontano.

Dario Venegoni

IN PRIMO PIANO

Grandi alleanze in vista
È assalto ai titoli bancari Alan Greenspan Reuters


